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Aggregazioni.. parti ti che
Per Castello lo denuncia in un volantino. Le reazioni dal Comune

-L'aggregazione? Solo un gioco di potere. Per il
Gruppo Per Castello dietro il progetto aggregativo
non ci sono spinte nobili, ma solo la,volontà di «as-
sicurare ad un unico partito la supremazia, dappri-
ma su tutto l'Alto Mendrisiotto, ed in seguito su tutto
il distretto!». il partito in questione? ilppd: E a «far

c cadere la maschera» a detta dei rappresentanti - due
municipali e.dieciconsiglieri'èomunali - della forza
politica -sono state le.ultime elezioni per la Nuova
Mendrisio. Che Per Castello fosse, per nascita (le
Comunali dell'aprile 2008)e convinzione, contrario
alle fusioni era già chiaro a tutti. Ora però il gruppo
si spinge oltre e lo dice. senza remore. Lì nero su
bianco in un volantino distribuito, venerdì scorso,
alla popolazione. Un volantino che non ha mancato
di far discutere. All'orizzonte, il 30giugno, l'atteso
responso da parte del Gruppo~di lavoro comunale
scenari aggregativi. Gruppo, quest'ultimo, al quale
il Municipio di Castel San Pietro ha affidato una
missione: valutare gli scenari futuri possibili, con e
senza aggregazione.

Smascherare i «reali intenti degli aggregazioni-
sti». Esortare chi, fra le amministrazioni della re-
gione, è ancora in te'mpo ad aprire gl(occhi, ad atti-

li varsi, <prima che sia troppo tqrdi». «E una pia illu-
sione, soprattutto ora - si legge -,cullare il sogno che
nei Comuni ancora indecisi, gli altri gruppi politici
p()ssano, con la loroforza numerica, restituire una
parvenza di democrazia ad un Comune ormai avvia-
to sulla strada di un eterno dominio monocolore».
Per Castello, insoinma, è partito lancia in resta. An-
che se il paventato monocolore assoluto rischia di
annacqu,are motivazioni (certo anti-aggregazione)
.chemèfftano di trovare postonel dibattito comuna-
le e non solo. E in effetti una contropl;'oposta il
Gruppo la mette sul tavolo. Una visione che crede
nell'autonomia di Castel San Petro - un Comune, si
ribadisce, che «ha le risorseper mantenersi tale» - e
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soprattutto immagina un altro CoI1lunepossibile.
Un Comune «a misura. d'uomo, equilibrato nei suoi
progetti, pronto a mettere afrutto lepotenzialità e le
risorse naturali delproprio territorio; un Comune
s(!nsibile, ecologicoe socialmente attento ai bisogni
di noi cittadinithe vi abitiamo e lo viviamo». Secon-
do Willy Lubrini, con Fernando Parravicini uno
dei due municipali del gruppo, ilyero rischio che
porta conséun processoaggregativoèquello,per,il
paesee il suoterritorio, didiventareperiferia della
periferia. «Non è ancora il momento, non siamo
pronti ad unire la valle e la montagna alfondÒvalle.
Ci sono troppi cantieri eprogetti aperti e non ancora
definiti. Perché allora avere fretta. Rimanere auto-
nomi non impedisce di contribuire alla realizzazio-

ne di iniziative intercomunali o regionali». Al pari
dei suoi colleghi di lista civica, Lubrini crede nello
strumento delle collaborazioni. Per gli esponenti di
Per Castello quindi non c'è che una via: archiviare,
subito, il dossier sulle aggregazioni. E quindi non
aderire alla seconda fase dello studio promosso da
Mendrisio.

Vista dalla poltrona di sindaco, per Lorenzo.
Bassi le esternazioni di Per Castello non sono una
novità: «Niente di nuovo sotto il sole» ci dice. Gli
spiare però che' sia stato buttato tutto in politica.
«C'è il pericolo,;;.jnsiste - di avvelenare i toni». E il
tema delle aggregazioni a Castel San Pietro è assai
delicato, tanto da dividere anche all'interno dello
stesso Municipio. «Che se ne discuta èun bene - ri-

conosce Bassi -. Comeè importante valutare tutte le .

proposte in campo e toccare con mano se l'aggrega-
zione pOrterà un.miglioramento o un peggioramento
nei servizi al Cittadino.E allo stesso tempo se oggi col-
laborare, un'ottima modalità, sia ancora suffzciente.
Negare, per contro, ogni possibilità di dibattito, a
priori, non è accettabile».Aquesto punto secondo il
sindaco occorre lasciar decidere alla popolazione,
andare a votazione consultiva.

Votare? Willy Lubrini non lo. ritiene il caso.
«Certo se si aderirà alla secondGfase sarà una con-
seguenza obbligata. In ogni caso da parte nostra
non si vuole oscurare il diritto di voto se i cittadini
hanno volontà di esprimersi. Non dimentichiamo
che bastano 200firme per chiedere alle istituzioni di
indire una consultazione. E d'altro canto restando
fuori dal processo aggregativo.non ci escludiamo».
La scelta migliore a livello politico? «Per noi è
senz'altro quella di potenziare il più possibile le col-
laborazioni intercomunali». il prossimo passo?
«Promuovere delle serate informative afavore della
popolazione non appena il Gruppo di lavoro avrà
consegnato le sUeconclusioni».

Se al PPd è caduta la maschera, Per Castello, re-
plicano di rimando i popolaridemocratici castella-
ni, ha rivelato tveri motivi che li hanno portati alle
votazioni. Gli azzurri locali non mancheranno dun--
que di fare la loro mossa, con urta pubblicazione a
tutte le famiglie. ilvolantino di Per Castello, annota
Giorgio Cereghetti, presidente del ppd, <più che
un contributo al dibattito sull'opportunità o meno di
partecipare ad uno studio aggregativo per capire
quanto migliore potrebbe essereil nostrofuturo, è uno
sterile e ingiusti]zcato attacco al ppd di Mendrisio,
che ha avuto il "torto"di ottenere dalla popolazione
la maggioranza assoluta, è a quello di Castello che
da ormai 90anni ha il "torto".diavere la maggioran-
za, avolteassoluta». D.C.


